CLI 


n 


-F 


Jp kimine da colpito, ji jheuumento '- 
^s -Orisbo: Iédentore . sul Matajur: Bb: 
bene il. Lagorüfore.; d^ home: et: socie. 
Bastia dl Paese d iome. degli anticle-.- A 
‘ricali. d ‘ogni »Bpacie” e  Benore;. alo: | 
ano: oat S6 Ea du 
OX Dio” nahda. i fülmini; Grato «Ge E 
 péndo-un& persona dellá Sa: "Trinit, - 
-non.à altri che Dio :. Aunque. Dio lia 
© fulminato 56 stesso dal ii 2I 

Ora. xoi d mandiamo aa. ‘questi: Po 
T eialisti. "è que i-anticlericali” rügionano . 
"eon-la ‘testa Qppüre.:. icon: la: coda, .Di 
"Fatti; sul Matajur non cera: mica: Cris, 
"Bio; OFA il monumento x: Cristo: E jra. 
“Cristo” il slo ‘monumento: qualche: 
“ po? di differenza " ci- pars ~ debla ps! 





(sare. Quindi, qe mai; Dig: ayrebbe falsi. 


' minato: il ‘proprio: ‘mbnimentò;:. non sb; 
:gtesso; Üitiamo. un paragona t se- v6. 
« brüiiits il vostro ritrátto; : aidia cho: 
“avete bruciato 1: vástro :ritiatto, noi; 
Tüai-ché. vi” avete" bruciata. vei sion. 
SE chiaro? VELE 

` Ma fináme pou Dio” dà fuii 
de deggi alla‘ natura, chesi dicono ap 
- punto” leggi di natura: Certamente Dio“ 


o— sarebbe pairs inon ammettere, 
. eame è pazzia.dite: che il padrone. dhe: 


dà un: ordine hon püo-n$ ritirárlo “nb. - 
cambiario = Dis, diciamo, pio dapé- -. 


'; dero: queste leggi 6: anche andar. osi 


tro a queste leggi. da Lui stesso.. fig- 


... sate, Ma pet far ciò odcorre: inter: SE: 
oOo Venga: ‘quello ‘ché: ai: ahiîaina' ‘appunto’: 
^27 miracolo. E dV 


miracolo: B TATO ; eii - 


.* miracolo. "on. Avviéne: 8 how pergrivi 
o. metivi-intesi-alla- gloria "di. Dio: calle: 
salute della, Anime... S8: Dto;-operásse-: 
‘por abitudina. direttamente, saltando 

ue leggi. della: ‘natura; ‘porterebba.: Ja 


Bia 


*tivoluzi ad 'diskengirerebbo-: 


| i pelle Sud: “opera” la natira: stessa "da^ 


: Lui: creata: ; ‘ Petohò . ‘allargare : Aaa 
< éhieaid: “Dio; . «chie ha; dura: della aia: 
pian: e;deíla salite: delle” aninie, land" 
, laghap: "bui da ab: solo. — i Perché ^ 
REG t: 1103: ua campanile; qina orga? 
«Dio che dà eura. del suo culto” pense LA 
Lüi:a-.ristoraüre. il campanile perehè"; 


B non cada 6:a.preBervare -dal:tarlò ia - 


t * 


. gre dí volo, Vi hejno preso parte i più 


“èrace; perchè nou dàperiaca.' Angi; per- 
‘chè fabbricare: ‘chiese, dainpanili. aile.. 
{in Dio, ge li vuole, : “può. fabbricati. 
eli da AI CR m. uti: gto, 





EE 


o) si cine 


UU e spanóvre,. 


ud 


Sai luoghi "dove si svolsero. Bel 1848 « LB 
nel 1859. Ia grandi. battaglie: per. la- in li. 
Ponder. «della patris, si tengono quëatd - 
Janio le graudi manotte, sotto: la difazione 
, del capo. di. Stato Maggiore; genárále Tul-: 
|o, Vi: preaenzia. anche il. Re dhe, ha preso : 
^Banzh ^B. Nola" ‘Mantovana... "Tema. della * 
.mab Sepe è; "un. eseroito : jamico. è pene: 
trato. in Italia. per. da: via di Ala e. “della: 


+ Valstigana ; l'enerdito Tázionale lö respinga; - E 


Il eampo è ‘vasto: da: Cremona. & Mantovi, - 
da Bresein | g Verona: ; 6s. ! 
Dow yie “hi ‘terremoto: 


De altra settimaos ‘ili terrenoto. ha visi. 
` tato. Ja Toscane, Le ‘città che più” è: stata : 

orcogsa è Siena, «dove il ‘duomo rimase - 
qme "Grande apavento tra le popela , 
. giouié, obe si riverso nella. campagna geie 
. dando a piangendo, Nel piccolo Comune di : 
;,Murlo,. composto. di 29 fabbricati, ben 140 
limasero inservibili., Si lamenta - "un moria 
e payécohi feriti; .Decisamente; siamo nel- ^ 
.Aeposa dei. ‘terremoti, Martedì dus Nevi - 
Be08so al ebbero. anche: a. Roma. i 


GH scandali. . 


Gli soticlericili hanno tentato di gusci- 
sre gli sonndali di due anui fa. A Matr- , 
‘ala; in uu istituto di Salesiani, un gio- 
vanotto" avrebbe. cormerso porcherie. Wb- 
bene, il :giovanotto diventò. subito, peeli 
ànticlericaii, prete, frata,. canonico; e si 
p tano dimostrazioni. Ma non hanno” so. 
È gnito. [1 pubblico conosce già. Ja loro mon- 
titure © se ne disinteressa, Però hanna 
‘ottenuto uno scopo; quello di far chiudere’ 
. l'istituto e di mettere aul lastrico i poveri 
orfani che. erano ivi raccolti e mantenuti 
dalla carità dei religiosi... ^ 


Alla conquista dall acla. - 
Tu. Frandia, n Heim, bi sono ‘avolte le 






cuo: ae d dic "Die: ael ro. Py “ell 
regsrvare : "prétondisino.. miracoli; mé. 
ivérrebbe. le rivoluzione . sulla. terrai k 
nia: contare: ‘che ‘Dia vertebbe:a fare]: 
[a .6onsorrbiüzt ai medici, -ai ‘muratori; 
TAY tahbi antia. dicndo i ir ire pii- 
nola; d. oli. E ‘Bleognio. di Javoráre par 
vivere, i. | 


| B questo" seni ‘non si chipiscé; rü- e 


- gionando. göm là taata, “perché. se il: 
fulmine: erg: diretto sopra. dl ‘mon: 
miento". del: Matsjur + non : avegno ‘do 
Tito” colpire il: moju mentó, Non aici- 
‘pigos. perchè, se: uni campanile è vee- 
.thio e -Jogorg,. oi. debba cedere. Noi 
Si capiaco perchè, appicá&ta "1L iüoéo a 
quá tchiésa;: questa ‘non dave “ardere: 
Altro: che dire che. Dis, hs falminidta. 
se. isnt 


onse cin nts Mts] em o E SOTpP LU: 
DUO M QoS m. s SR atoe Ta e = 


2a 


ES soleta. «che: vi; diamo., am valise 
osa. Ohio: ascondo: Ia: vostigo: déttriza’ 
"matenlistà: o: Meglio. panteista,” «Dio: si: 
Afulminà; si corrompa, Er üucedqe, gi ns: 
tiala. E vb le. proviamo: i m 


DP L 


oi: non. “eredete. Hal” oiiro. Dios 


pereià-: vr dite. atoi. Credete però nella. 


"CIn&térig étérn&; nella natura j-e pord: 


$id Wi: :aliamate 0 materialisti; ‘o’‘natur 
^valisti. Bene, Secondo voi ]&- materia, 
la .phiurá: fa tutto; Lr moi; conta 6056; 
“the: y liano nón; si&mo : etre. manifer E 
stazioni della materia. ü della datira E" 
“Sltora* ‘materia, i fulmine. e ‘iiatetta 


“il'indnumento È. -peroib - da ateria “ilef 


wing la materia: ‘per guatge caprigcio; 
Mno- nasca; l'altro muore; ‘èla nature 
ehe por- -gsto.: s Gapriteio - 8808: B. 
Muore” Ale: :steiso. «tempo. Bi andata 
‘dicelido. ML E 

. Alla PM dotteins: ofjplicate: ; mo: 
"üben. "Arovate-del:-Dio che fulmina: se: 
‘atesso,. hon: alla: nostra. ‘Perchè nói: 


- crediamo” in um "Dic: ehe tütto. hà oteto.: 
‘8 ehe &ctutio ha posto-lu- ame- Jegut]: 


"beggi-che: pu^ dipendere, ni& che.Bon 
“sospende so- nouis via" estremamente. 


ceccezionile; E setoAdo questi : noslra | 
“dottrina, . messuna ` meraviglia. &enu ful- 


mine: ‘abbatte’. Una: croce: 0: moendia: 
una: chiesa, colpisce. "B. persona. ‘Tila 


piü£tostorhà-. ira empia. Dio, ‘come nb»; 


«biamo detto; " poteva cid. impedire; now 


A'ha-impedito; non. siamo noi ehed, b- - 


— biamo: domandargliene. Tagiono. Chis 


toy 


E aviatori, “quali! Bleriot; JEgiman; Pali 


» ham, -Dolaghange, -Cürtis e" altri, - imminss | 
, olla: vi Varani ‘Le gara: hauno dato ote E 
t 


ați y tali cioè. da far ‘ritenere: cha 


UM Bion ROTOR! Aig: risolta; - Poli ha: 
| Farman. vola tre ore- Ai seguito. Saprendo: 


"180 chilometri, ‘nimoviando:. la CERE ENa 
, ehinn.:éàmio: voleva, Così: press'a pus gli 
-Altri.:- m. Agginngismo «poi: he” ha coste 
"Zeppelin," ‘pol. gao pallore, ando. l'altro: iari 


in eati ore da Nöribbarga : a Berlinas duré, 


fi. accolto - dall'imperatore’ a dav tutta ‘la | 
città in festa... Bi. “Vola: insomma a al vola 


sempre meglio. nose vues d 


"E 


"spaventosa liondazlone... 


Nd Mesia cauda Ja incessanti: pioggio; | | 


Lai fiumi Bono. straripati portando la. ‘desc ln | 


, tione e-la morte ‘nai “paégi e nelle campa-. 


ghe. Bi. salbolano” & 600 16 vittima ea. 76 


milioni i danni.» Solamente a Monterey ai. 


sono raedolti. 400 egdavéri,. Una. rovina, 
una ` catastrofe : addirittura. Lė acena di 


dolore #0n0. più. facili: a impäginarai ehe. a: 


 rüóenntatsi. 
0. ch. Oriente. - 

“Ta li avsonitinanti. in Turchi: lascinno. de- 

gli ‘strascichi, Primo, l'Albinia si è ribal- 

luta contro i tareht perobà non: vuol. solto- 

‘giare alle tasse ‘a al servizio militare im- 


BE 


mw dalla costituzione. Secondo, gli arabi. 


no proelamata la loro indipendenza 
‘dalla Tarchia e hanno già distrutto cinque 


* battaglioni tarahi. Terzo, per ia questione. 


di'Creia che i greci vogliono per sò ei 
turchi non la. veglione dare, paco. mancò 


non. séoppinesa la guerri tea! Üreoja è 


. Turchia. In Grecia peraltro si ehbe un 
. pronundiamento militare; l’esercito -dg- 
mandò le dimissioni del. Ministero perchè 
incapace - di tutelare la ^ dignità della ma- 
zione nalla questione di Creata :. e ai-diceva 
perfino che il. Ra atteso volesse, rinunciare 
alla eoróna, - 


v ‘Bou 75 mila lire). 
À  Mosiiglia à morta una vecchia abe 


vivava .cercaddo la carità. Ed à morta... 
di fame; Nel letto peraltro furono. trovati 


di E t. ` ` p . - UX 


A al: pun P 26 yii Jire [- Ta; vedhirin 
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| etis: Baroéllona: 8i: rifacoia:dei danii procu: 





“e titoli di tandita 


^ 


di aedi "su uu." Sinne” tesoro, vivava 
di Hendaia e e si due motite. di: famo. 


«EA: Paletriva vida ‘redchierella,, nona ienaris, |. 


[Gaita Felicita -Rogicarelli, aloudi gitti: fa: 
qualone:: ‘giorno: i 
quin dei “male si -aggravarono e parye f 

orta, £3nto clie i. parenti. Aa Gomposero 
sur letto: e la rieoprisóno di un: ‘bianco lea: 


:Sadde amitialata e. “dopo, 


[uolo ^ i 

n valore” cád&vérioo i e e pilsazioni dei 
wors noi più. araettiblli tón: soia vano [: 
leua dubbio ‘nella morta ‘della Rogioarelli, 


ed intorno & lei i^ : pareoti: 8: i attici 3e-. |: 


‘ditivano” le : presi. dej, defunti; s 

y Bénonoke " verso”. le tra di: nolte;- ‘dopo È 
dito öre Girbb, ‘ghe: la” Risicaralli: Sra mre. 
duta morta, 5i. ;Breglio- aai misó x sedere: 
| BaE.. Letto : batta: sorridente: ;di&endo- sli 
cata nti: "Biterriti; « MI eredevate morta ed: 
8 ede Bod lio: fauna gli sro: ché: dormire di; 


tute 


dihi pos Ms ed a "Toeatió,. “a visé: 
iéora, ‘polo: ‘quattro ‘fiorai. aye Fanali 
ott: ser. Apural iat ‘orione: ; r 






| T teate. bilaneto, - 


"1. 





d dos: n fas ai 4o i p dr ra na tenuto. 
ta «Bardello: ga.. ‘quiet "Bleeeardi- Spig: 
Kamo dai giornali: liberali, per ‘don essere” 
thóoiali di parzialità;. z 
"E E-tetittl-8ono -Yuuti s di ‘aiuti pavalizasti f 
d dari è è ‘bel i miglioni « eniti. Sella | 
jid lógna: DICI 


roorsa’ da ‘agenti; dei “quali ‘prima: intel. 
digordiào erano. 200 'ed.ora somno g 820 F 
wi fra essi: song reclutati ; pareschi' ‘orobisti. 
d informatori: dei gioraali Bi Pariodiol; ; i 
ali: soppregsi: (dalle: varie. ‘redazioni; ‘quei, 
lbbligiati sono: abdgtiia: fat- parte. det: 
i prato: ‘dalle autorità ji 


E gai” "oró. ‘olienti. ta era oitti. $ 








"gliati: ‘dalla ‘trippa; 16 1 oper 

signe. "ploeróaio. ar Te. ‘l'assenza: hi 
“giunti font, è ‘tratto. subito: in srreato;: EE 
"Oncórreraang - almeno. setta aunt. prinia 


ratili da. 48 oradi dominio: bloecardo, E: 
vero phe. i: TRdicali- e .i repubblicani Bog»: 
füsgüno Oggi quei; moti: rivoluzionaril par- 
cha abortiti e felicemente repressi; ma 8e 
‘ne sarebbero: gloriati e ie” avrebbero tratto: 
tatto, i oro. utile, 8à- fossero. ‘riusciti, CODE: 


“sempre; fecero. dalla prima rivoluzione frua, 


, 0399 M. ogir 





“Du dei. tanti opisodi 


L". 


oH fatto à avyeimtó nel "Mantovano: su 
paria dell Astro Ferri : a $;  Beuedeito.: f 
nà povera: dona; quarantanne;. certa Cur : 
‘melita Toni, ‘usciva martedì “alla: 17 ool: 





auo -Gerretta arido -di pietre dalla Fornace f 
‘del’ Bugna Martino; quando il di. lei;ni pate, | È 


ardente: socialista 6. carrettiere, ovmiüoià | 
con. parole s: torkuratla- ad. a maledirla, 
; pereb&. ai prestava. ry «conduere: petip peri 


An üratort ; noa organjszati. Docet dura 


“Le woci: si-‘alzarono, e. yrii: seine | 
‘cominciarono -ad-aizzare . il giovano... La .| 
Qarnialità fu stretta «dalle -persone vargo: il | 

BB: - della: strada. B «gd o un tti. S Ri 

{l-spiogere:d agro, gon viva: dorsi. o3 


: “udosage una frena. "irazinnte. a yoye 
rotta. ‘sominoid y gridare. ed a chiedere 


'aluto perchè non:Bi poteva muovere; wh: 
. 3" agoialisti - presenti nor ud MORBOTO . per 
levaria., 


» ` Accordo adiri - .oke poi la: facro. tia 
Bporiare a S, Benedetto e di. gui a. Man- 
ftova, ove al conatatò che aveva subita: da 
Trattura della tibia destra, - 

Subito: dopo. I accaduto; oma: sospetto, | 


amore del malnabn; fu artégínto a S. Be] 


-Badetto il nipote Donismondo' Toni. 

‘Questo episodio — uno dei tanti — ci. 
insegna che fra- i socialisti i “quali ogni, 
giorno reolainano libertà. Hibertà. e impre- 


cano al governo che coarterebbs questo sa- appartenente. al distretto di Palermo, - affer- . - 


Oro diritto a doro danno, oi; sóuo molti che 
Hon anno non diremo osnoedere ma ri- 
spettare. le. libertà -altrui, (la libertà più 
 glementari. Nan sarebbe’ giusto far rigalira 
i tutto il partito responsabilità individuali 
come quéste finche se numerose, come. non 
Bi potrebbe far rijaalire alla. Ühiesa, alla 
Religione la canad di atti di. superstizione 
5 di fanatismo religioso, Ma lo grande. dif. 


È urienn calo: di morie. ‘apparente: m M: 


il fato: hëlle: Sua: Beoonda littera 


È E [ta pet ‘essere atati: spettatori ‘della - 
"| dekza: "di: Lui; - IAmperocehs v 
m .| 9aore. a. 


ipuon. mentre” eravamo: „oni. Lai sul: ‘monte’ 
































agli: ‘altri, Non: va. 
;poyé 


i Ghé Apagdiano: ;pénaementi "uma 






aeo crt 























































dogs la nai 
ta n ‘al modi, 
| "end MA istis — 
moni "diede. jn al precatio. alie malla i 
“dicessero 4: hl: She oue "ahe aves: ^ 
Nada: védüto;: pria: oh iu P uo das. 
Puonio. sia: alo dà - or VE 


dens" questa: parolé sono: abs philia; per-. ^ 
chè 'sappianio: dine dia Ja - storia; della: e 
Sütroxioné, Ma. pritma-óhe uesta'avvanisne;* 
Quelle parole uon-^erano atake " capite’ dal: 
Arec isoopoli; A Boh ire quel ehe: 
avesse. voluto: Jütendere * dire.il IüSBSE ND. : 
jë ;ceronyang.:d* indagare: di Bs era, quel .- 
"oha  significasso: pria. chipi 
i dé: snarío. Fora- perchè, dope. Tyo” Caio: " 
n Too gloria; pareva; loro. -possibile the. 
‘il Fiiliuple-di Diorapessé:a morire., z 
- Pert Pirono: fedeli -a-tenere-il kon 
mon ‘disgatò; nella, ad „Alio: Andas pla 


»|prigtuttezione, - EE RAS 
; eli ossi. ES afoghiriné.: 5' “a CS SERE 





.Üh;. dopo $i, 

X Pietro. Ji Ton" ABoritto per: fno Sis «prat couch 
poe diei MESI 
* nente non: ‘per ‘aver dato: ‘netta; oj at: i 
‘a l'abbiamo Saposta:lacvirtà -; 
a venuta: ce Bighor: "hosp. egit Griat ia 


Ficevatte:-. B3 
loriae: Dio; Padte: j "égae ndo dis 
#88 AC jui-dallà. maestoBa-. gloria: dels 
vns " Questi. ölni; Figliuolòo: “diletto, ds 
dui mii gone ;pompinai uto è: 'acoltatela;. -H 
Questa vog: procsdentehda) sialo la’ tiima < 


Sapto, CL COP 
Quelli: ‘pertanto. "cha; oggi. Verso: a: dels mo. 
‘segnare ‘gue aotearoa ‘quelle he: c im: 
“segua Gesù. Oisko, à' insegna: ÄRA, Piateo:.. 
"vivante. ne)" Buc." BücoeasOre - il -Papay EEEE 
i bteranno .forse-arguti, -3ottili;- doti “filosofi: + 
Pófondi:&. Udifli, sembrerà: dha, il: mondo: Ss 
n: qui sid; tato. nella: pin. profonda emo 
‘ranza; Bobe 6881, aiene ‘i ‘goli. sapienti che- 
finalmente Pianno: siis 3 portano Ta Vx 






















poli, pn 16 s 





“TANO Un. Santo. oome là. Tod, x: bra 
valo:credpnioni; ‘finchè: viene: ‘gusloh altro. 
"eiarlatano. con. altre anovità: 
: Da; parola. ‘di oni è verità: “Ferita il 
giela, d& quello atean, he, ‘avendagi reati, 
'erdirige andhe- a walute: per:l6:- wie: ‘della: 
‘pace :. verità del Signore:che durerà: eterna, ^ 
one. è durata. ‘finora: Íramiinezzo a: tütte. Jg: 
aberrazioni. dello spizitó umano, E: ühis; 
| vergoguerà :  di.quesia. voriti, anche: "Cristo. 
"Bi vor neri. ini: UE 
„Forti dunqua: nella fede; .  apettanqo: P 
i inorollabile;: Je grandi, tomesne: del. 
ica ‘che. Tie E: TOROS, ic tuttii pas È 





"ni 
oA 


m n 
Dot as 
BOUM 


uat x : . 
PE e Sar - Ey ap ye 1 


"Saia dati. , Liz pen TS 
E dabas di: Parigi: "dies" che iw, ‘ab 
iere, nélla. Ohar;. vive üun- famiglia: com: . 
' ta di. numero venti. membri. Ei pjo: del. 
padre che:bu.06. apti. della. madra ohe; ne. $i; 
.lia-45 e di diciotto feti- tes manachi: Tema E 
"mnihe. La più piccina: è ndtà dieci: giordi- 
Qr: goxio: ed. à proprio ‘il: ventiduesimo! rai»: 
3 Pella. dei: ooniupi. Lavault.., i 
AR quali alga amo” ‘salute a; puma 





.- 


MATRIOYDA: + FHATRICIDA! 
^Biha da Sassari Bulla strada di. Pod 
“Torres sono. stati rimrenüti -i cüdnvert;. (gal - c 
oranio Biraaéllaio, di carta: Maria Mapou- CIS 
di 45: anni: máritata . Morsogini. à cil: figlio: i 
nndicenne Pietro.. Potrambi. gi erano. rêe- 
cati da: Borgo gu quella strada. in-ceroa ‘di. 
‘lutiache «a ‘sono stati uccisi a ‘sagiato dal- 
Aglio: della Moraugini, Gievannidi 29 enai, ` 
si:dubita, per rügioni^di interesso, Il mas: .- s 
tricida e fratriaida 6 stato arrastdto «i ^ 070577 


“ Dn ‘soldato: palermitano: ^ n. 
"para fucilate. Pa mpazzata. pov 
Martedi bored a. Firenze ‘Yero le. modici” E uU 
un gravissitio fatto,. è. avvenuto. nella fori., $: 
terza. di Relvedere, ove risieda il 27 fant; ^^.) 

Ii-Boldaio, Noto, della ierza- compagnia; 





rato improvvisamente un. fuoile, spara aol pi. 
all'impazzata "verso i anoi eompagnt.: Accor- 
Bero niliciali e sotdati, tentando di ‘impa» . 
drónicsi de] - disgraziato; ma invano, che 
egli gegaitava à Sparare, minaeejando- qual- 
one gravissimi diagrazia, i selpi. esplosi” 
furono id; 

Finalmente vende. ‘Gircondato ed affer- 
rato dagli ufftélali e soldati accorgi. L Noto 


ferenza sta in ciò: che mentre l'slemento.| o ‘rinchiuso in prigione, . oveilà in igmanie, ` 


doggnte della Chiesa 9. dal pulpito e dai 

giornali condanna le esagerazioni ed-i fa- 

natigmi, vof nelle “confaranza ‘e nei gior- 

nali socialieti quando trovate ina aote di 

riprovazione,.di semplice dissentimento ? 
d pa leggerete il panegirico. 


come colpito da alienazione mentale, ... 

La Nazione narra ohe il soldato Noto è 
va pessimo sogretto.ligli ha ‘la spacchietto 
penale macchiato par le condanne riportato 
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‘è fissata per il giorno di Domenica 12. Set 
- *embre-ore 17.30 {5.80 pom, }. can'fermata - 
‘a Milano e Genova ia modo. da abere a. 
Ventimiglia mile 23. del .giornp 14, Appana. 
^ avuta l'approvazione : dell'orario , proposto 
“verrà. data partecipazione: agli . aderenti. - 

‘Qoloro che non.avessero ancora ritirata 
para relativa idemorn. sano. pregati di-farlo al 
‘più ‘prestò presso [incaricato io 
U ' Bae. Angelo : Ventarini: za Udine, 





‘o spacojo anilaléoo ico. 
"t paraliazave ab male, derivante dal nu. c 


‘ mero ecoemiyo di bettole, si. era. pansato E 2 


-— "Vénegin da tempo. Alla. ‘istituzione di uno ` 


sU spaccio ‘nel guele 1? uso :dell' alcool fosse 


iso -a&iolutsmedte." Viote lé i juimanod. - 
- bit: difflooltà,-lo! apecdio venne inaugurato | 


^ jer l’altro, Pil primo spaeció del genere ` i 


‘che compare à Venezia” La sub istituzione 
A dovuta alla: commissione per la case saug 
, ad'esonomiche ‘popolari, la ^quale'inténde 
“ton ejò di däre praticità. alla propaganda. 
"eontra l'aieóoliamo: Eu quindi «per nesta 
dub ragioni.che alla inaugurazione si vol- 
le dare una ‘coria molenmilà invitaudovi la 
„prinċipali autorità eittediue, Lo apacolo aL. 


o trova invia Garibaldi, cio nel ‘quartiere - 


‘più popolare. di-Venezia, e far parte di un 
. gruppo, di: csse operaie- di recente eo0Btru- ^ 
zione. Agli invitati fu servito ‘nn’ ribfreseo: . 
, epu. eanlüsione. di ogni fita - enbteaehto- 





EO Simaa i i 
< 10; mantello pezzato: Dian: > 


- 00-T0SS0 presso Di Tomaso 
.. Giuseppe : Gris (Palmanova), 


divi tevi al giornaltt 












"Sane dal Su. M ib E 
Oafiedia-Xuthulénte: al Ariel di aine; a 


| qe Fili planis Aj 


OW E 
SU Na ure vut 


j Siue Jieti: ‘dt qmpnionre ii suce at us m 
ue 


to: Ti]áno cito: al 





E. "fal inni 


doses  aseiftolo)s - 





PIE, Di UDINI. 
di dokoseritio: annie. della -Taiterin an ane: 
ssa alla Bei Beuola di -Viticoltura ^e di: 
aoia dü- " Opti&glihiig: "ae giis ‘aBgigtente ]: 
"épeci&ls di Caseificio presso: la Cattedra: 
Ambulatite di Agricolturavdi Parma; dilieto.] 
“pier attestare clie il Distributore del fuoco, - 
ento dal Big. Aogela Tremnntt: di: Udine; 
‘per ao di ‘Lattetia è "und: uiilissima:. inno- 
‘ vazione per: D^ iàdüntria - .Onneb lin, - potendo 
.Ooüseguire por eso pradWcdidi lamoro,. 800. 
nania di. combustibile ed. ‘assoluta: pubizia | 
del, easeifieio, non . parmettendosi: fumo | 
 üi invadere, come negli altri sistemi,. la 
„Lotteria duraste la lavorazione, 
lo morivente, dia come: igiuratò. nell Bapor. 
sizione di. Udine del 1908, (Saxiona p Cagis 
üoio)- sia: come. fapeltore incaricato delle. 
visita ed istruzione della latteria Friulane,” 
ho: potuto. colla acorta dei fatti. ‘constatare 
da bontà èd utilità’ del sistema, tanto: da: 
 prefericlo. agli alii gistomi fu Sn. ja quà. 


"Tutto eið in omaggio a eco. augmifapdó. 
ghe l'invenzione Tremonti. possa diffonder- f. 
^. Bi fra. i:Caseifici Italiani," e ardito ‘è ge- | 

- piale: industriale posga-avore. quei compen- 


di. a -quelle soddisfazioni che ben: herita.. 


"Dala R. Souoli dé Viticoltura e. di In 
pia di Comegliana "i 20. Marro. 1905. 
UH uu PE Bore Tosi 








T Scuole professionali 
Udine, firazzano, 28 - 


ene uiscrino. á perfezione. qualunque corredo 
da Eposa, - «da bambino, lavori in cuoitó, in 
Titemo, in biendo ed.a colori, su quisa 
que disegno. nazionale ed estero che Bi;pre-. 


menti, per Chiese, Bandiere e Privati; .. 
.. Fauno il bucato è la: stiratura Pers qe 


tuti a Famiglie private, Prezzi miti., 


Le fanciulle. danno di-piü' scuola di di E 
‘tagno, igiene, sgeononia. domestion: ; "n 


,noltura EU 'mariori: È 


«1. 





rigato. d. gerénte: qom) 
t. io Udine, sp "el « Orooiato > » 


Karan 


cla. i 
i Falli 


Valori. delle: monete ^ 


“det giorna 40^ Cue. 

Pregola: (oro) - UC ' ‘100,25: 
Londra. (sterline): - o. 9584 
Germania (macohl) =< zc. COE88.48]. 
Austria (oorona) | gle 106.24 

+ Pietroburgo (rubi. i 26610 
, Rumania (Lai): 99 50 
" Nuova York olch- p7. 
Parchi. flire neche) 


915 







ut T p380- di: fritigonto, < 


i r2 dinge: Bion Tm 


E 9/30. a 2.50 al quint," 


E daga alpigiati. da Li 


„| Carne di vacca a lire 145 al quint. 


:1 Carne. di poraya lire + al quint. in 
: & peso motto ed all ingrosso e Sempre: vi 
. LI dazio di lire. 15, il quintale, Uus ; 


Curi d ; MM 


ims dpi cri ara + ai 
er j -He : edel gn tno: cagato, 

HN ; SALE fto ateo «al: 
Gur GIO misti at coil: : Yrátpetta y ataya Ali: equiutale,.- inso. 
ag P. vm 110: A pos “iioa Aa A 








E 

















5 28.60. "minio; 28. adit DEBDE: 


iuottirto- nostrano vacio ll ettotitri: 


S ronds. 20: S pig. a di gian hires ^ mast Ti 17,5, minitio 16:50. medio irr 


iso di segna. e ‘180: «dfn matite LI Io 
“Babila: 28.: — Wie 210. di- grétchiroo. E 
a id EENE F1 350 di framontò;: - ui 
“Meboati aluabto* ‘Animati: do ba 60 
parai: daj generi: nuoyi, LisEINL 
Frametito da. tire —,— ai, c i eintala. 
Promenite da L:-—— s ehi l’attolitto 
Frumento euóvo da L; 94,80: 27:80 al q: 
"Frumento nuovo da b, 19/—- d RR Vett, 
Giesnotürco: no&trano: dä: S — LA a 
dl quint, e (n. Lo eR cuc - P atto a pain 18, 9,50, ‘medio. 18 50. 


|| FUMON- m 


jm: dB média: ummy. 

| Fágiuoli i E cobi BLU ettotited, TügüBlro lire. 

39. ey: Minimo. 163, médio: 18, 6, 0771s. 
‘ Fágiüoli;a priori ‘all’ ftolttro- iinsBimo 4 ře, 

fa: m mino: HER y ^medio- 28:03. ». 
 Sürgorosao 3 voco. all 

minimo Li; Wedio 11; -—- 


18. 60, minimo 10,25," inedio 16,48: 





TO 


"al quint -^- 
Girapoftitoo : bisnos ida tire 15, w 2 16. C 
l'ettolitro: - : 
Gianotüró, giallo. da tino an 70. B T 50 È 
“il ouibtalo, - 


) Son. Rs 


ri 


ea 
Aire 1: M. al sli gn. Pe mae 






C 










us Gegootitóe. estero: aTl'ettoliteo; iiih. A; 


sa. 


s 


dii. inas&imo. |. di; EXC E ” 
vi agata ‘nuova: "alU attólitro. pee lire. E 


Avena ‘nl quintile, Tits3ima: Li 181 50; qi 


Granotuiroo giallo da: lire i. 30 & ymedq sl STABILIMENTO. SA 
Y Fitolitro, . Nate dol Ledra, 30 - Telefono: 3- 06 

Cinquantitio da. Li. nali: fee jak quint. 

COT ids. da Lite = Ros Kett, | o PRSE Camplomarta Jnkinenta 

Í Begala nuova dn' Di 16,25 a È. 16.57. ; Via: Dairista Manin.:». Telefono 3.07 

Avena: da Li. 29, a: 25,50 il quat diu]; oa 

pesi it dazio di Li LIS) PRIMARIA ; 













Degna. a: carboni. B 
^ Leger a da: fugno forié tagliate). da: lire 
-9,05 A Tsab quint - 1 
Legua. dà: fuoco” forte. da: sáng). [S 


© Fabbrica. Statue: Religione 


LE legno, “cartone romana; ace, 
Unica mel Veneto. 


" Meitiütte spediali: "m riproduce 
"batti i motelli: delle: rinomatiasi) mo 
s Qabe di Parigi, & e Momo, qui 


Carbone forte: da L7. 50-8. 9. — al quist. | 
. Carbone. dike:da- 0; & 5,25:al. quinti: 

Carbone fóséile da L. —.—- a 3,25'al de. 
; Formello: di SCOPE al cento. 190. a. B- =, 





Prezzi d di Liens LR x E ais | ma 








NESS Tus iii PUNICA” PRODUTTRICE DIRETTA. 
lut Ubi da a sui E | 40 | "di Bandiera: por Socletà: 
Pere i. . ‘dala Gia L. 85 < Stendardi: Bonfaloni.. 
‘Prugne: da Li Bab Atf 
Pesthe "e. o. 7 de Li 108 L. BON, S FABBRICA fr LE DEPOSITO ot 
Nocciuole. 07 30 5. da L, a Le. 

Fichi sd. 1575 . da In 16 a Li 28 i, 
Socio 7 c7 da Le aL. o Páranonti sari, sca 
Mo Porggh. 505050007 = porn e di lusso 

-Fieno dell'alta La. valità dy L. 7.35 a 
4. 80, Ha qualità: da 6.60 a 795. ii [ar t ama il devo | gala 

4600 assa a: È 
0.50, Id quilit de Le AC exl , Tappe on herreiti: DI Siri 

Hale i ia da de: da se Hr «Fornisco ^ tiae cp Di per Chies 


i. 8 ——— È m 
- Faginoli di. pianura ; da » 22-8 28, |: 
Patate nuove 7 dac» 4,50 a È: 
Burro di latteria: da L 2.60 a 2:70 ai kg. 

s». Ccomunó.: 2,25 a 2,40 al. ke. 
Formaggio montáio da lire E? 102; 3.40 ilkg [- 
TI “nostrano da 1, 1.00; 1.90 alte | ^ f 
eu. 7*5 = pecorino vecahio o da. E 15 La di 25. "i  uappeteuso, i Baden, 'Aolori di, itol ~ 


CETE i 


vag nw. milattto SETY 


' Garni: n 


Carne di bue a live 165 al giat. y si u "intestinali, etitiohezza, 660.) , 


Carne di Vitello a lire 126 al quit.: 


|} dalle :30 alte. 12; {Preavvo a 
| sato ‘anche dn. attire ore) — M 


Urs AL 109. dac b. 850 à a^ » | I i 


` Meronto: dai. piini 9 degli ovini: 
n ‘del giorno. 26. 


5 ‘> Catechismo: Breve *. i 


| signo FORE adip e Gmn vaman ent ia ES PR 


Î ROME ELE STRICT E € "A" P 


| rivolgersi unicamente, alla. 


E LA LE TREMONTI di ü tie | 











-a emi 


B I Costruzione sposiatizzata aio 


— —r—_- earn 








I re, & s turbina liberamente #0spesa LL 


34.MELOTTE 
RBMICOURT (eigio) | m 
B ^ "Filiale per l'Italia T" 
SCEA. 
24, Via Cairoli, 214 . 
— JU P a 


"te migliori par spanpdre il aero Massimo " | 
lavoro tol misor sforzo ilẹ- Sere- 
matura perfetta - Mass ma urata, ` 


MILANO 1908 - GRAN PREMIO È 


ma nonien DIA 


g. Daniels Feluti 1006 Medaglia d'oro | 
Massa Snorlfitents l 
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13x00, digeptidni disioi, crampi M. | 


EI dott. Giuseppe Sigari 


| Consultazioni. ‘ogni: giorno B 


HELLE Pellen 0 o- E SB 
| T i73 € da iu By ‘80: 1° Udine Nia Brazzane 29: Udine p. 
Es iso o. 1 05.2 067185. | m" ‘n | EU 
‘Ante, 7" 05s ES imb s 
' One. give i "1, pri m $050 E 


D-OATECHISMQ BREVE, ci Jèp rina 


parte. del. Compendio della. "Dottrina. Trie 


: cat 
da 
M 
‘| da 

|. EM 


Tusa, eco.) eonkro. f 


a Ramo Incendio. La Seéefa Cattolica assicura contro i danni d 


^; [pii miti e convenienti, 


fa AGENZIA GENERALE: UDINE, Vie della Posta N. 4G mmm | 


ini 200. = "venduti. ids. coil speci, 


UO. “o da ire Mi= RETI 
in mesi Gde dire 30 — d 38.—.|^ 
B-mesi ^ 40 da lire 45,- a 07. — 


‘del Orociato, - 
-Oenteimi 10 là opin; spose postali i in più: 
8 nesi. -15 da lire 78, — a- 8T, — 


| — Vendesi a pronta Cassa. 
da.8 mesi in più: ‘3 dalire 93. 8120, SEE 
Pecore noetrano ~ = — venduta - por "ae di 





latte 
Da 
4a 
Bg 





slisvamento.. 





". o7 TV ESEROMIO 1900 . , 0 057 Te 
- Soctera® CATTOLICA DI ASSICURAZIONE vo 


„ontto d daoni della. GRANDINE, dell INCENDIO c] sulla VITÀ. DELL Joxo 
Premiata all Esposizione di.Torio 1898, -di Verona 1900, di’ Milanó, 1906 QU 7 








= - Avcnima | scope: ativa con sedé iù | VARON A 
MEM Capitale n DERE 259.040,00 n 
Hiserva s. so .2,849.214.11 — 
Portafoglio dafs "60. 385.570,13 
Danni risarciti a a 05 2o a 18 724. 473. i8 


TU tum 


La Società Cattolira assioni i prodotti d del mole (fo riia di zola Trminmeul, 
Ramo Gramdine. sogna, Avena, Orzo, canapa, lino, fagiuoli; rigo, -grAnotureo, 'eliiquantina, i 
UvA A danni’ della grandine. È Kip "idi taritto, borai tà pelle aue condizioa 
polizza, puntualità e rettitudin nelle tidazioni, Per contratti poli-nnali acon ne 
al sette por cento Ripartizione utili agli afislcurati dell'esercisio 1:04 liro OTTANTAMILA. 
TE iüoendi eu rischi e- 
negiori dello scoppio del fulmine, del gas à degli apparecchi à vapore, 
i La Società Cattolica assienra in oaeo di morto cou formo a vita intiera, misa,t 
ua Vita. 2 termine fisso, in caso di sopravivenza, randite vitalizio (Deu sione inumediaLe 
o diffondite, assicurazioni dotati, dei bambini ecc, Le tariffe; della Mucietà Cslinlica Bono l6 


Assteurnzioni popolati ed ánfantili da cent. 10 a 50 per sittimana. 
Tutti gli Assinurali partecipano agli utili dol ramo vita. 
Agenzia in tutti 1 capoluoghi di circondario." 


er- — 


l'atiana;: presorítto da Sua: Peo, Mons. Aroi- -. 
"Pescovo Bl irava, presso". Amministrazione Us 


a 900::5009 


EI 
” 


